
PAG. 12/ r o m a - l ' U n i t à / martedì 6 aprile 1976 

La decisione motivata dall'urgenza di un chiarimento 

Dimissioni al Pio Istituto 
dei consiglieri comunisti 

Tre giorni fa aveva rinunciato all'incarico il presidente D'Angelo - «Occorre creare con­
dizioni nuove, per consentire la soluzione dei problemi più urgenti» • Denunciati i me­
todi clientelarì e affaristici con cui la Democrazia cristiana ha gestito per decenni l'ente 

Alle 14,30 da p. del Popolo a p. Novona | Interrogativi sulla gestione della banca 
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Metalmeccanici e 
chimici in corteo 

Licenziati 86 
i edili alla SOGENE 
Ì 
i 

j L'impresa di costruzioni dell'Immobiliare compie un 
; duro attacco all'occupazione - Sciopero al Da Vinci 

Rieti: dalla Cassa 
di Risparmio 
solo freni allo 

sviluppo economico 
! Il bilancio non è stato approvato all'unanimità - Nes­
sun aiuto ai commercianti, agli artigiani, ai contadini 

tavoli 
librerie 

E' in piena crisi la dire­
zione del Pio Istituto. Si so­
no dimessi ieri Giorgio Fusco 
e Giuseppe Sacchetti, espo­
nenti comunisti nel consiglio 
di amministrazione. La de­
cisione dei due rappresentanti 
del PCI è venuta sopo il 
gesto del presidente dell'en­
te, Pasquale D'Angelo, che 
venerdì scorso ha rinuncia­
to all'incarico, giudicando «ir­
reversibile» la crisi profonda 
nella quale versano gli Ospe­
dali Riuniti. 

« Riteniamo di rassegnare 
le dimissioni — è scritto nella 
lettera che Fusco e Sacchetti 
hanno inviato al presidente 
della giunta regionale (dal­
la quale il Pio Istituto di­
pende) e al consiglio di am­
ministrazione — per creare 
condizioni nuove che consen­
tano la soluzione dei proble­
mi più urgenti, in modo tale 
da garantire ai cittadini una 
adeguata assistenza ospeda­
liera: è necessario al tempo 
stesso avviare la disaggre­
gazione degli Ospedali Riu­
niti, prevista dal progam­
ma del consiglio regionale, 
nell'ambito del processo di 
realizzazione delle unità sa­
nitarie locali e della pro­
grammazione regionale sani­
taria ». 

« Le dimissioni del presi­
dente degli Ospedali Riuniti 
(il terzo che si avvicenda 
alla direzione dell'ente, nel 
giro di pochi mesi) — pro­
segue la lettera — hanno 
riproposto con estrema acu­
tezza all 'attenzione dell'opi­
nione pubblica la grave si­
tuazione nella quale versa il ' 
Pio Istituto. Decenni di ge­
stione clientelare e affaristi­
ca della DC. hanno portato 
alla degenerazione e alla in­
governabilità dell'ente. 

« Le conseguenze sull'assi­
stenza agli infermi, e in ge­
nerale sulla vita degli ospe­
dali, sono divenute dramma­
ticamente pesanti, nonostan­
te l'impegno costante profu­
so dal consiglio di ammini-
etrazione per migliorare, sot­
to ogni profilo, l'organizza­
zione e l'assistenza ospeda­
liera, e per moralizzare la 
vita dell'ente. L'attuale ma­
stodontica s t ru t tura del Pio 
istituto vanifica ogni ulteriore 
sforzo in questa direzione ». 

Ora toccherà all 'autorità 
regionale intervenire. D'altra 
par te la decisione dei due 
esponenti comunisti è una 
chiara sollecitazione 

« Non vuole essere un ge­
sto di rinuncia il nostro — 
ha spiegato lo stesso Fusco — 
al contrario speriamo che la 
nostra decisione possa servi­
re ad un chiarimento poli­
tico. Occorre intervenire su­
bito per realizzare u-.i.i svol­
ta nella gestione dell 'ente: 
provvedimenti di emergenza. 
in primo luogo, attuazione 
cioè del progetto che il nuo­
vo assessore ha già messo 
a punto, e illustrato nei gior­
ni scorsi alle direzioni sani­
tarie dei principali nosoco­
mi romani, e alia s tampa; 
e avvio rapido del processo 
di disaggregazione de! Pio 
istituto ». 

Le tappe più recenti deila 
crisi che ha portato alle di­
missioni di D'Angelo prima. 
e poi a quelle di Fusco e 
Sacchetti, seno note. Pasqua­
le D'Angelo (avvocato, fun­
zionario del ministero della 
sani tà , democristiano del­
la corrente di Pctrueci) fu 
nominato rappresentante del 
comune nel consiglio de^lì 
OORR. il 15 gennaio scorso. 
Iniziò a parlare di dimissio­
ni quando erano passate ap­
pena due set t imane dalla no­
mina. in occasione del « ca­
so Chidichimo » (il direttore 
del reparto cardiochirurgia 
del San Camillo, che aveva 
minacciato di chiudere il pa-
dignione. perché privo degli 
s t rumenti di lavoro più ele­
mentar i ) . Il breve e trava­
gliato periodo della sua ge­
stione fu poi scosso dalla vi­
cenda del rinvio alla magi­
s t ra tura degli att i relativi al 
caso dell'economo capo del­
l'ente. che aveva speso tre 
miliardi e mezzo senza au 
torizzazione del consiglio; e 
poco dopa dall'episodio dram­
matico della morte di una ra­
gazza al S. Filippo Neri, pro­
babilmente dovuta a una 
mancanza di corrente (il no­
socomio non è fornito di un 
gruppo elettrogeno auto­
nomo). 

Ma la crisi del Pio isti­
tuto non è un fatto delle ul­
t ime sett imane. Da anni l'en­
te paga il prezzo di una ge­
stione che è sempre stata 
condotta con criteri clientelarì 
dai gruppi di potere più ag­
guerriti della DC romana. I 
segni più visibili di questa 
situazione preoccupante 
emergono nel corso della ge­
stione L'Eltore che dura dal 
'67 al '72 e si conclude, cla­
morosamente con il rinvio a 
giudizio del presidente, ner 
«interessi privati in a t t i di 
ufficio e. L'Eltore nel dicem­
bre del "75 sarà condanna­
to a due mesi di reclusio­
ne 

II suo successore. Ziantcni. 
è il presidente che ha di­
re t to l 'amministrazione nel 
periodo in cui l'economo ca­
po spese indisturbato i tre 
miliardi e mezzo, all'insapu­
ta del consiglio. Ziantoni si 
è dimesso nel maggio del 
T5. quando ormài la 
crisi aveva raggiunto un li­
vello drammatico. Sffoo se­
guite le due « presidente lam­
po» di Bernardini «sene me­
si) e D'Aoge!o (due e mezzo). 
Ora le ipotesi che si apro­
no per il Pio istituto sono 
due: o proseguire sulla stra­
da della fuita dalle respon­
sabilità, della latitanza di di­
rezione; o procedere a una 
svolta profonda, che modifi­
chi radicalmente criteri di 
gestione 

Cinecittà 

Migliaia corrono 
sull'asfalto per 

il verde pubblico 
Quasi un intero quartiere ha partecipato 

ieri alla «corsa per il verde», indetta dal 
centro giovanile Don Bosco per pro tes tarc i 
contro la mancanza di verde e dei servizi 
sociali. Ragazzi, ragazze, hanno organizzato 
una maratona, circondati dagli abitanti della 
zona. A piazza Don Bosco il comitato di 
quartiere aveva organizzato una mostra di 
disegni di bambini e di fotografie, che illu­
stravano la pesante realtà del quartiere e 
le propaste per tentare di salvare quei pochi 
spazi ancora liberi dal cemento. 

In particolare l'interesse degli abitanti 
della zona, una delle più popolare della città 
e delle meno servite per quanto riguarda 
verde pubblico, è l'esproprio del cosiddetto 
« Parco degli acquedotti », un comprensorio 
nel quale si trova la zona denominata « Ro­
ma vecchia » che comprende una parte del-
l'Appia Antica, quella racchiusa tra la cir­
convallazione Tuscolana, le vie Tuscolana 
e Capannelle. e il vero e proprio « parco 
degli Acquedotti », anch'esso non compreso 
nel vincolo archeologico dell'Appia Antica. 
Tra gli altri obiettivi della giornata di lotta 
l'utilizazzione di tutti gli spazi verdi dispo­
nibili. la requisizione, da parte del Comune. 
dei campi sportivi abusivi, l 'apertura di 

* quelli scolastici anche agli abitanti del 
quartiere. Domani, sempre su questi obiet­
tivi si svolgerà un dibattito alle 18 in via 
P. Cornino 120. NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione 

Secondo l'azienda di cosmetici il raffinato « laboratorio» non sarebbe remunerativo 

La Arden chiude il salone 
e licenzia le 26 dipendenti 

La smobilitazione della filiale romana sembra precedere lo sganciamento della multinazionale dal nostro 
Paese - In pericolo il lavoro anche per la fabbrica milanese ? • Le lavoratrici per la prima volta in sciopero 

Elisabeth Arden: fino a oggi il nome di una delle più grandi e famose aziende di cosmetici, legato soltanto alle creme 
di bellezza, ai rossetti, o al raffinato salone di piazza di Spagna dove le signore della «Roma bene» andavano a rifarsi 
il viso o ad acconciarsi i capelli. Adesso, dopo la minaccia di chiusura del salone di bellezza e il licenziamento di tutti 
i d i l an i en t i , la Arden si inserisce nella cr is i che attraversa i l Paese, come una delle tante aziende che si trasferiscono 
altrove, togliendo lavoro a decine di persone. I ventisei dipendenti (parrucchiere, estetiste, manicure, massaggiatr ic i , per­
sonale- amministrat ivo e tecnico) nelle settimane scorse hanno ricevuto le lettere in cui si annuncia che i l lavoro continuerà 

^ ^ sol tanto f ino al t renta giu-
~—— ~ ~ —— j ^ n o ùala entro la quale la 

Irruzione della polizia ai Parìolì 

Bisca clandestina 
in un circolo di 

« Nuova repubblica » 
Scoperta una bisca clandestina l'altra 

notte in un circolo dell'organizzazione di 
tendenza autoritaria « Nuova Repubblica » 
(fondata da Randolfo Pacciardi). in via 
Monticelli 35. ai Parioli. Il locale, da tre 
mesi, aveva cambiato nome in quello di 
«circolo Monticelli». 

Sabato notte, verso le 2.30. dietro mandato 
di perquisizione firmato dal pretore Greco. 
agenti del commissariato di Villa Glori 
hanno fatto irruzione nel locale, composto 
da cinque grassi saloni: in uno di questi 
quat tro persone stavano giocando d'azzardo. 
Appena hanno visto la polizia hanno cercato 
di mischiare le carte, tentando di non far 
scaprire agii agenti a quale gioco erano 
intenti. Sul tavolo verde, però, c'erano 390 
mila lire che non sono riusciti a nascondere. 
Carte e denaro sono stati sequestrati, e i 
quat t ro giocatori sono stat i denunciati a 
piede libero: sono Antonio Lucia, 44 «nni : 
Giacomo Spizzichino. 52 ann i : Gregorio 
Cutuii. 36 ann i : Ennio Franchi . 48 anni . 
E' s ta to denunciato anche il presidente' del 
circolo. Michele Belfiore. 32 anni, nato a j 
Nicastro e abi tante a Roma 

Le altre t renta persone che si trovavano 
nel locule al momento dell'irruzione non 
sono state denunciate. 

Vittima di un «regolamento di conti» 

Muore senza rivelare 
il nome dell'uomo 
che gli ha sparato 

E' morto dopo quattro mesi d'agonia sen­
za rivelare il nome del suo assassino. Giulio 
Sassetti, 21 anni, fu ferito a revolverate 
la sera del 10 dicembre scorso mentre rien­
trava a casa dopo una cena con gli amici. 
ad Acilia. a Non ho idea di chi sia stato — 
disse alla polizia — forse mt hanno scam­
biato per qualcun'altro ». Ma gli investi­
gatori non gli hanno mai creduto. Sono 
convinti che il giovane sia rimasto vittima 
di un a regolamento di conti » e che abbia 
taciuto pensando di guarire e farsi giustizia 
da se. 

La feroce aggressione avvenne proprio 
davanti all'abitazione della vittima, a d Aci­
lia. Un vero agguato: mentre il giovane in­
filava la chiave nella toppa del portone 
un'auto si fermò e dal finestrino spararono 
con una micidiale rivoltella calibro 38. Giu­
lio Sassetti cadde a terra con il torace cri­
vellato di proiettili. Fu ricoverato al San­
t'Eugenio e sottopasto ad un delicato inter 
vento chirurgico. Quando fu in grado di par. 
'.are. non fornì però alcun particolare utili-
ad individuare gii autori dell'agguato. 

La polizia interrogò gli amici della vittima. 
ma anche costoro non dissero nulla di inte 
r e c a n t e : « Abbiamo saputo tutto soltanto 
l'indomani leggendo i giornali r. 

Consegnati i risultati del supplemento di perizia 

Pelosi schiacciò intenzionalmente 
con l'auto il corpo di Pasolini? 

Alcune foto mostrano chiaramente tracce di pneumatico sulla maglietta 

E' ripreso ieri il processo • 
contro Pino Pelosi, il gio- I 
vane accusato di aver ucciso | 
la not te del 2 novembre scor- j 
so. lo scrittore Pier Paolo I 
Pasolini. ! 

Il tr ibunale dei minorenni 
ha limitato l'udienza all'ac-
quisizione del supplemento 
di perizia resosi necessario 
dopo i rilievi degli avvocati 
di par te civile. 

Infatt i , nell'udienza prece­
dente fu fatto rilevare che 
su alcune foto allegate agli 
att i si notava chiaramente 
una traccia di un pneumati­
co sulla maglietta indossata 
da Pasolini. 

I periti che affermarono di 
non aver visto queste foto, e-
rano invece giunti alla con­
clusione che non erano s ta te 
le ruote bensì Ja parte infe­
riore dell 'autovettura ad uc­
cidere lo scrittore. Par tendo 
da questo errore, l 'intera pe­
rizia giungeva a risultati che 
sono stati smentiti in aula 

dal consulente di parte ci­
vile prof. Faustino Durante. 

Il tribunale incaricò i periti 
di compiere un supplemento 
di indagini. ì cui risultati 
condensati in venti pagine 
dattiloscritte sono stati mes­
si a disposizione delle part i . 

Il supplemento di perizia 
sarà discusso nella prossima 
udienza fissata per lunedi 

Il supplemento di perizia. 
che sarà discusso nella pros­
sima udienza lunedi prossi­
mo. è molto importante ai 
fini processuali. Innanzi tut­
to, servirà a stabilire se Pi­
no Pelosi ha ucciso volonta­
riamente Pasolini. Il giovane 
omicida aveva dichiarato, sia 
durante la fase istruttoria 
che in aula, di non essersi 
accorto di passare sul corpo 
della vittima mentre fuggiva 
con l'auto. Se venisse confer­
mato. invece, che una ruo­
ta della vettura ha schiaccia­
to lo scrittore, ciò dimostre­
rebbe la volontà dell'imputa­

to d: uccidire. Ma non sa 
robbe soltanto questa Tipo 
tesi che scaturirebbe da! sup 
p'emento di perizia. 

Il prof. Faustino Durante. 
nella sua circostanziata rela 
zione ha preso in esame al­
cune ferite che presentava 
il corpo di Pasolini. Il medi­
co-legale, che nel processo 
rappresenta i familiari dello 
scrittore scomparso, afferma 
anche, infatti, che alcune fé 
nte. sono state prodotte da 
corpi contundenti . Questi — 
secondo il prof. Durante — 
non potevano essere né il 
b,\5tone. né la tavola di le­
gno che Pino Pelosi affer­
ma di aver usato, perché es­
si sono di materiale friabile. 
Da queste considerazioni il 
medico t rae la convinzione 
che ad uccidere Pasolini non 
sia stato il solo imputato. 
ma che insieme a lui altri 
abbiano infierito sul corpo 
dello scrittore con dei corpi 
contundenti che non sono poi 
stati trovati. 

azienda ha deciso di abban-
1 donare il salone di piazza 
I di Spagna. 

La Elisa beh Arden (assor-
, bita anni fa dalla multina-
j zionale americana « Eli Lili » 
. che ha conservato il vecchio 
j e ormai affermato marchio) 
I già da qualche anno punta-
i va ad abbandonare il raffi-
ì na to laboratorio romano. Nel 

giro di poco tempo il perso-
I naie era s ta to dimezzato e 
! probabilmente l'azienda spe-
! rava che anche quest 'ultima 

decisione passasse sostanzial­
mente sotto silenzio. Cosi. 
assieme alle lettere di licen­
ziamento. la Arden ha cerca­
to di intavolare incontri per­
sonali con i dipendenti con 
l 'intento di sbarazzarsene. 
magari con qualche buona 
uscita, o con la promessa di 
un posto di lavoro in altri 
saloni di bellezza. Ma non 
è andata cosi. I 26 lavora­
tori ( tut te donne t ranne il 
parrucchiere» per la prima 
volta si sono messi in con­
ta t to con i sindacati e l'al­
t ro ieri hanno da to vita ad 
un'assemblea e hanno sciope­
rato per tut ta la giornata. 

Sfondato ora il muro d: 
diffidenza e di paura, creato 
a bella posta dalla direzio­
ne dell.» Arden. i dipendenti 
hanno deciso di dare batta­
glia per salvaguardare il po­
sto di lavoro. Al loro fianco 
sono 3nche i dipendenti del 
salone d: bellezza d: Milano 
e gli operai delio stabilimen­
to di cosmetici lombardo. La 
prima contestazione riguarda 
le motivazioni dei licenzia-
ment:. La Arden ha afferma­
to infatti che i! laboratorio 
di piazza di Spagna non ren­
de più a sufficienza. «Non 
è vero»», dicono i dipendenti: 
basta pensare che soltanto 
:1 parrucchiere ( inquadrato 
con un contrat to d; operaio 
spec:aliZ7atoi fa incassare al 
salone oltre un m:i:one a 
sett imana. In questo ultimo 
periodo, inoltre, zi: affari so­
no addirittura andat i aumen­
tando. 

Cosa c'è allora, dietro i li 
crnziament:? Il t imore è che 
la multinazionale americana 
cerch; in realtà d: sganciarsi 
dal nostro paese, disimpe-
smandos: prima a Roma per 
poi andare alla smobilitazio­
ne delia filiale e della fab 
brica milanesi. Questa ipote 
si è suffragata anche dal 
comportamento tenuto dalla 
«Eli Lillj » in altr i paesi cu 
ropei. I licenziamenti di og­
gi non sarebbero allora che 
un primo gradino sulla stra 
da della smobilitazione e del­
l 'attacco alla sicureza de', po­
sto di lavoro per gli altri 250 
dipendenti del gruppo. 

La vertenza quindi va avan 
ti col contributo di tu t to il 
personale della Arden. Un 
nuovo momento di lotta sa­
rà l'incontro, in programma 
per dopodomani presso l'uf­
ficio regionale del lavoro, con 
l'azienda. 

Contratto, occupazione, in­
vestimenti: sono questi i temi 
della giornata di lotta che 
vedrà fermarsi i 41.000 me 
talmeccanici remani. I lavo 
ratori sciopereranno per 4 
ore, nel pomeriggio, e Maran 
no vita ad una manifestazio­
ne. L'appuntamento è fissato 
per le 14,30 a piazza del Po 
polo: da qui si muoverà un 
corteo che raggiungerà piaz­
za Navona. La manifestazio­
ne sarà ecnclusa da un co­
mizio di Franco Bentivogli. 
segretario generale della 
FLM nazionale. Assieme ai 
mataimercanici (che sciope­
rano in tutto il Paese) a Ro- I 
ma scenderanno in lotta i j 
15.000 chimici e farmaceuti- i 
ci. anch'essi da tempo impe­
gnati in una difficile verten- | 
za contrattuale. i 

Lo sciopero e la manifesta I 
zione di oggi, che vedono im­
pegnate due delle maggiori 
categorie dell'industria, sono 
momenti importanti della bat­
taglia per il lavoro, gli investi­
menti, un nuovo sviluppo 

L'iniziativa è s ta ta prepara- ' 
ta da numerose assemblee ! 
nelle fabbriche metalmecca- ' 
niche e chimiche, molte delle | 
quali s tamane saranno presi­
diate dai lavoratori. Nuove 
azioni di lotta articolata sono 
in programma per i prossimi 
giorni soprattut to nel settore 
della chimica farmaceutica. 
Queste due branche produt­
tive s tanno subendo in ma­
niera pesante la crisi econo­
mica: nel solo settore me­
talmeccanico lo scorso anno 
ci sono state oltre due mi-
licni di ore di cassa integra­
zione. Le riduzioni di orario 
sono state, nel solo mese di 
agosto del '75, più numerose 
che nell'arco dei dodici mesi 
dell 'anno precedente. 

SOGENE — Le gravi misu­
re tendenti a ridimensionare i 
livelli occupazionali della 
« SOGENE» . preannunciate 
dalla direzione alcune setti­
mane fa. hanno avuto ieri la 
prima attuazione: 86 operai 
del cantiere di via Gordiani 
al Casilino sono s tat i licenzia­
ti, mentre altri 600 rischiano 
di r imanere senza lavoro nel­
le prossime set t imane. La 
« Sogene » è una delle mag­
giori imprese di costruzioni 
romane; fa par te del gruppo 
della « Società Generale Im­
mobiliare », venduta recente­
mente dal bancarottiere Sin-
dona ad un gruppo di « palaz­
zinari » della capitale. Gli 86 
licenziamenti — come denun­
cia un comunicato dei sinda­
cati — vengono dopo un in­
contro avuto venerdì scorso 
nella sede della Immobiliare, 
nel corso del quale, da par te 
della FLC provinciale, si era 
ìespinta con forza la linea 
della smobilitazione chieden­
do all'azienda il rispetto de­
gli impegni assunti sul man­
tenimento dei livelli occupa­
zionali. 

Il provvedimento adottato 
dalla direzione della SOGENE 
ha avuto ieri una immediata 
risposta da par te dei lavo­
ratori che sono scesi in scio­
pero per tut to il pomeriggio. 
Per oggi, la FLC provinciale 
ha dichiarato un'astensione 
dal lavoro di due ore, con 
lo svolgimento di assemblee. 

AEROPORTUALI — Saran­
no in sciopero s tamane, dal­
le 9 alle 13. i lavoratori dello 
scalo aereo di Fiumicino. La 
agitazione è s ta ta decisa in 
concomitanza con lo sciopero 
del personale navigante ade­
rente alla FULAT. La prote­
sta. indetta dai consigli di 
azienda delle società che ope­
rano all ' interno dell'aeropor­
to. avrà diverse articolazioni 
a seconda dei settori di la­
voro. Lo sciopero di oggi (che 
segue quelli dei giorni scorsi) 
si inserisce nel quadro di lotte 
articolate indette dalla 
FULAT per il rapido e con­
creto sblocco della vertenza 
del trasporto aereo, che vede 

i l'intera categoria impegnata 
• da 15 mesi in un serrato con-
i fronto con il governo. Fino ad 
I oggi però le t ra t ta t ive sono 
l sfate sognate da un atteggia 
j mento dilatorio e pretestuoso 
i da parte governativa che pe-
! sa negativamente sulle spalle 

dei lavoratori del settore 

Nostro servizio 
Alla Cassa di Risparmio 

reatina, per la prima volta 
in 130 anni di esercizio, un 
bilancio non è stato appro­
vato alla unanimità. Ha vo­
tato contro nell'assemblea dei 
soci, il rappresentante dal­
l'Ospedale generale provin­
ciale, il compagno Ajmone 
Filiberto Milli, con una deci­
sione motivata da seri dubbi 
sulla politica della banca. 

La Cassa reatina è indub­
biamente il più prestigioso 
istituto di credito locale. Nel 
75 ha amministrato un .< gi­
ro » di circa 200 miliardi, 103 
dei quali sono depositi della 
vasta rete di risparmiatori 
reatini, in s t ragrande mag­
gioranza lavoratori a reddito 
fisso, piccoli commercianti. 
artigiani, contadini. A quasi 
tutti la Cassa corrisponde an­
cora tassi di interesse passi­
vo decisamente « antichi », al 
di fuori di qualsiasi aggior­
namento. 

La Cassa di risparmio rea­
tina da molti anni ormai è 
un feudo politico della DC, 
e più precisamente dell'ala 
fanfaniana: fanfaniano il suo 
presidente. Giustino de Sanc­
tus; fanfaniano «ufficioso» 
il direttore generale. Angelo 
Paciucci. fortemente conte­
stato. non soltanto dai sinda­
cati, per le responsabilità che 
gli si attribuiscono nella or­
ganizzazione del lavoro, per 
ì metodi repressivi. 

Il voto contrario del rap­
presentante dell'ente pubbli­
co è s ta to spiegato sulla base 
di due precise ragioni: una di 
carat tere politico generale e 
l'altra di chiarezza sulla con-

Il discorso 

di Petroselli 

in ricordo 
del compagno 

* Alberto Fredda 
Ci sono degli uomini ai 

quali le ragioni e la morale 
della lotta proletaria illumi­
nano tu t ta l'esistenza, il loro 
rapporto con la realtà, il lo­
ro lavoro, il loro mondo dei 
sentimenti e degli afretti. Co­
si il compagno Luigi Petro­
selli. membro della Direzio­
ne e segretario della federa­
zione romana del PCI. ha ri­
cordato sabato — nel corso 
della commassa cerimonia 
che ha avuto luogo a piazza 
Dante — la figura del com­
pagno Alberto Fredda, uno 
dei più autorevoli e st imati 
dirigenti del movimento ope­
raio romano, stroncato mer­
coledì d a un infarto. 

Il dolore è grande t ra noi 
— ha det to Petroselli — ma 
ancora più grande e più acu­
to è il bisogno di non perde­
re l'occasione di questo com­
miato per comprendere e per 
raccogliere, tu t ta intera, la 
eredità di Alberto Fredda e 
per consegnarla alle giovani 
generazioni. Il segretario del­
la federazione ha poi ricor­
dato le vicende politiche che 
hanno visto protagonista, da 
dirigente, il compagno Fred­
da. Combattente nella Resi­
stenza romana contro il fa­
scismo. protagonista della co­
struzione del part i to nuovo 
a Roma, nella città e nella 
provincia, consigliere comu­
nale. fu soprat tut to un capo 
degli edili romani. 

Chi voglia comprendere og­
gi la real tà di questa capi­
tale. la par te che h a avuto 
e ha nella sua storia il mo­
vimento operaio e popolare. 
il movimento comunista, de­
ve avvicinarsi con umiltà e 
con rispetto a biografìe co­
me quelle di Alberto Fredda. 
Si è spezzato un grande cuo­
re. è morto — ha concluso 
Petroselli — un grande com­
battente della causa della 
classe operaia, della demo 
crazia e del socialismo. 

! tabilità. La relazione del pre-
j sidente. giudicata nelle di-
i chiarazioni di voto generica, 
! elusiva e priva di qualsiasi 
j respiro culturale, ignora com­

pletamente ì reali problemi 
sociali ed economici del Rea­
tino, né propone alcuna stra-

| tegia circa nuovi indirizzi del 
I credito per disancorarlo dal-
| le discriminatorie garanzie 
i reali e personali. 
| Il mondo contadino e quel-
j lo artigiano infatti sono coni-
! pletamente ignorati. L'orien-
! tamento di base che emerge 
| dalla relazione è quello di 

vendere denaro realizzando il 
massimo degli utili, al di fuo­
ri di qualsiasi impostazione 
promozionale di settori eco­
nomici in crisi. 

I rapporti con gli enti lo­
cali e con la Regione, inoltre 
risultano del tutto ignorati ed 
osteggiati dal momento che 
è s ta ta respinta la proposta 
di eleggere nel consiglio di 
amministrazione perlomeno 
alcuni enti pubblici. Al con­
trario. è s tato nominato so 
ciò dell'istituto il presidente 
provinciale della «Costituen­
te di des t ra» . Lorenzo Gam-
marota. Distrazione o scelta 
di s trategia? 

Ma gli interrogativi avan­
zati sulla parte contabile non 
sono meno gravi. Innanzitut­
to sull'utile effettivo di eser­
cizio. E' quello dichiarato in 
bilancio (380 milioni) - si 
è chiesto il rappresentante 
dell'ospedale provinciale — 
0 quello che esce fuori dal 
conteggio delle voci ««cerni-
tonamenti » ed «ammorta­
menti ». ossia circa 3 miliardi 
di lire? Alla generica voce 
« altri » compaiono inoltre 
più di 369 milioni. Cosa si­
gnificano? E come si è giunti 
a conteggiare circa un miliar­
do di « accantonamenti » per 
il personale bancario? Tale 
somma, essendo esente dalle 
tasse, ha doppiamente ragio­
ne di essere verificata attra­
verso la richiesta documen­
tazione, che invece non è 
stata fornita. E non sono sta­
ti forniti dettagli nemmeno 
sulla spesa di oltre 700 mi­
lioni, sotto la voce « utilizzo 
di accantonamenti ». 

Ma il rifiuto più grave è 
s ta to opposto alla richiesta 
di fornire all'assemblea la do­

cumentazione su alcuni estrat­
ti-conto. per verificare se. nel­
la realtà, la banca agisce con 
equità nel determinare il tas­
so att ivo sui fidi, oppure se 
opera delle sensibili differen­
ziazioni a favore di una par­
ticolare clientela. Tale rifiu­
to è gravissimo ed accredita 
il saspetto che la Cassa usi 
prezzi di comodo nel vendere 
il denaro: tassi attivi che 
vanno dal 20 e più per cento 
all'8 per cento. Se ciò è vero. 
i privilegiati non sarebbero 
cer tamente gli artigiani o le 
piccole aziende. 

Ma c'è dell'altro, a dimo­
strazione della particolare 
« ideologia dell'utile » della 
Cassa: mentre ai propri di­
pendenti bancari ed esatto­
riali l 'istituto corrisponde 
circa il 10 per cento di tasso 
passivo sui 2 miliardi e 700 
milioni dei depositi di questi 
lavoratori, agli stessi viene 
corrisposto un tasso attivo 

I globale di circa il 18 e mezzo 
I per cento sui 700 milioni di 

crediti che gli stessi dipen 
denti, per le necessità più 
varie, hanno contrat to con la 
propria banca. Anche da qui 
il profondo malessere del per­
sonale esattoriale bancario 

ì che opera in condizioni nor-
| mative di estremo disagio. La 
I banca, insomma, sembra vo­

ler lucrare sui risparmi dei 
dipendenti. 

I II voto contrario al bilan-
i ciò ha indubbiamente rotto 
| un metodo di gestione « pri-
! vatistico » della Cassa di ri-
i sparmio. dimostrando che 

oggi il consiglio d'ammini-
! strazione non può più gesti­

re l'istituto senza un con­
trollo democratico che inve­
sta non soltanto la parte con­
tabile dei bilanci, ma so 

; pra t tu t to le linee del credito. 
i che deve corrispondere alle 
1 reali esigenze dell'economia 
j reatina e regionale. 

Luca Foscari 
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C O M I T A T O D I R E T T I V O - In 
federazione ogg. alle ore 20 
con il seguente o d g : «Campa­
gna d. consultazione per la for­
mazione delie Is te ei ittoral ». 
Relato-e L Petrose!!: 

C O M I T A T O FEDERALE E 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Domani in fe­
derai a i e a!ie o-e 17 .30 con 
Io stesso o d g del d.rett-vo. 
Re ato-e L. Petroseil.. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I DEL­
LE Z O N E : N O R D - S U D E S T -
OVEST sono convocai oer g o-
vedi semare con ,o stesso o d g . 

i I 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I DELLA 
CITTA" — Da questa sera dopo 
le 20 sono d.spon.b.i: presso i 
centr. zona i man test, su: conve­
gno urban st co del 9 e del 10 
apr.ìe 

S E Z I O N E SCUOLA — In fede 
razione al>e 16 gruppo scuola ma­
terna (Eo.fan'-Ciuffini-Bugg'an ) • 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E : Ostiense 
alle 1 7 . 3 0 (Boccanera-Giorg'). 

ASSEMBLEE — Statali a.le 17 
p.-oblem. econome; (Po l i l lo ) ; Mac-
carese alle 13 .30 preparatone con­
ferenza d. produz.one (Montino -
M. Mancin i ) ; Nuova Gordiani alle 
18 suila droga e criminalità: Rocca 
Priora alle 18 .30 sull'agricoltura: 
Villanova alle 2 0 s.tuazione poli­
r c i (Mammucar i ) . 

C C D D . — Borio Prati « I I I 2 0 , 3 0 
(Benvenuti ) ; Montaapaccato alle 19 
( D i i n o t t o ) ; Torfcallamonaca ailt 

19 .30 (Sp»ra ) : Gregna a i e 2 0 
(Pro e t t i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — Fatine 
alle 18 in federatone riunione pre­
parazione conferenza di produz.one 
( T u v é ) : Cantiere F5 - Tiburtino 
alle 12 comizio (Colasanti) : Can­
tiere Ccndolte Acqua • Eur alle 12 
com.z.o ( M a t t a ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — Civitavecchia alle 17 
presso U b bl.oteca comunale p,-e-
sentaz.one e c o d. lezon: teor.co-
ool.t.che con conferenza sul tema 
<Ouale t »o d. pa-t to erg.?» Cre­
atore .i compagno F^in3h.): Grot-

talerrata alle 18 ass. preparatore. 
Cellula Serono alle 18 ( M I ) t i : 
ruolo del s ndacato e i problemi 
dell'unita sindacale» (Della Zoppa) : 
Ferrovieri - Avviso: la lez one del 
corso prev.sta per 093 e rinv.ata 
a data da stab.hrs . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 17 in 
sezione attivo studenti un.ve.-s.tar, 
( Inglese-Vi ta l i ) . 

Z O N E — « T I B E R I N A » : a Fiano 
aiie 20 segreteria (Bacchelii) 
«SUD»: in Federazione alle 18 
gruppo lavoro VTR (P.san.-De Fé-
n u ) : Alberane a.le 18 att.vo sa­
nità IX C rcoscr.z.one (P izzet t i ) . 

F.G.C.I . — Riano ore 2 0 assem­
blea circolo ( A m i c i ) ; Tivoli ore 
1 8 . 3 0 assemblea sulla consulta g.o-
vj.n.le (La Cognata): Donna Ol im­
pia ore 17 attivo della X V I C.reo-
scrizione (5 . Micucci); Italia ore 
1 8 . 3 0 attivo sul convegno (Teo-
d o l i ) ; Torrevecchia ore 17 attivo 
sul convegno (Leoni ) ; Tor de' 
Cenci o r t 1 6 , 3 0 assemblea sul mo­
vimento studentesco (Pecchiol i ) . 
• I compagni dai circoli devono 

passare in federazione a rit.rarr 1 
volant.ni ed i man.tetti per la ma-
n.festaz'one de l l ' I 1 al Metropolitan. 

Superati ì 55.000 
iscritti al PCI 
Le zone Est e 
Civitavecchia 
oltre il 100% 

55 4 3 7 comj-i st: hanno 
novato ia tessera del Part.to. 

g a r.n-
3 7 . 2 0 3 

n c.tta par. al 9 4 - o e 18 2 2 9 .n 
eroe.ne.a par, a l ! ' 8 8 ; = . La Fede­
rar onc 3lO'an le comunista ita!.aia 
ha rsgg unto i 4 504 .scr.tti O.trs 
6 0 0 0 lavorator' donne e g o*3n. 
per la pr.ma volta quest'anno s 
sono iscr.ttl al Pari to e alla FGCI. 

In questo quadro vanno sot to l -
neati i br.l!ant\ r.sultati consegu t. 
d j l le zone Est e Civ.ta^ecch a che 
hanno superato I n jmsro degli 
organ'zzat. d :" 'anno scorso. La 
Zona C v'tavecch.a con 2 . 7 3 8 iscrit-
t" ha raggiunto il 1 0 4 . 3 0 ° è e conta 
5 3 6 compagni m p u r.saetto alla 
stessa data del 1 9 7 5 La Zona Est 
ha ragg unto .1 100.1 1co con 
3 .726 o.-gan.zzat'i d. cu o.tre 8 5 0 
sino reclutati 

L'organ.zzaz one del Pa.-t.to s e 
aidala rafforzando su. luogh. d 
lavoro. Una nuova ceiiula d Icb-
bnca e stata organ'zzsta si ca'zit-
tificio Tibsr no e nuove c i l i u l ; 
sono state cast tu.te tra i la/ora-
tor. del Parastato. Cassa d:l Mez­
zogiorno. O.N.P. I , Federazione Ita-
l ana de: Consorzi Agra.-;, I 5.P.E , 
I . N . A . M . sede provinciale. A N C 
I C . E N.PA.L.S. e Ist.tulo Poste-
legrafon ci. 

alle ore 
I giorni 16 e 20 aprile soni* 
riservati alla clientela diret­
tamente invitata dagli espo* 

! sitori. In tali giorni non è 
j consentito l'ingresso al pub­

blico generico. 

{ • n u l l i I I I I M M I I I I I I I I M I 

St_iJio e Gabinetto Mieto per le 
diagnos e cura delle * sole » drsfun 
zioni • debolezze sessuali di origine 

nervos». psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
r.'c-d co ded.caxo • esclusivamente • 

,a.!> s;ts'>o!og a (neurasteme sessuali 
-l«f e f\z€ sen.htà endocnp» ** ' - ì l i tà 
.apid.ta emotività, def c-enxa virile 

• rrpotenza) innesti in loco. 
ROMA - V I * Viminate. 3B 

(Tannini , di front» Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 8-13 e 1 4 - l t 

Tal. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

l (Non s! curano venere», palla • « . ) 
i Per Informazioni gratuita au I tav i 
' A . Com. Roma 1601B • 3 2 - 1 1 - 1 9 5 ' 


